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“You have been bought at a

great price.” (1Cor 6:20) As
the hardship of the monetary
system continues to spell
uncertainty for people and
nations, we are reminded
to rekindle our hope in
Christ who has purchased
us at the price of his own
Blood from every land and

nation and constituted us as one

nation for God.

“Siete stati comprati a caro
prezzo.” (1Cor 6:20) Mentre
il problema del sistema

monetario continua a

causare incertezze per

popoli e nazioni, siamo

richiamati a riaccendere la

nostra speranza in Cristo
che ci ha comprati a prezzo
del suo Sangue da ogni terra e
nazione e costituiti in una nazione
per il nostro Dio.
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Editorial

Called to Evangelize the Economy-
The True Global Economy

The “economy’ is one of the most important issues on the minds of many
people today and on the agenda for discussion by world leaders. Understandably
s0, since it determines our livelihood, our welfare, and our success in a society
driven by monetary values.

It is important to have a job, to earn a salary - and a good
one — to be able to pay the bills, enjoy life, raise a family
statement  and feed ourselves. Jesus knew how important daily bread

OF REBT was for us when he made it part of a prayer request to the
vg\ Heavenly Father. In fact, He was sent to fix an economy
\$ not just short of bread, but also short of justice, of love, of

Q"" brotherhood: where each man was for himself; where the
Q powerful and mighty ruled over their subjects. And he said,
“It should not be like that with you. Whoever wants to be
first must place himself last of all and be the servant of all.”
(Matt. 20:26-28)

In short, these are the terms of the “Salvation Economy”
that Jesus came to put in place. It is the true “Global
The Blood Economy”! After all, justice and equality, care for the
. vulnerable and the needy are qualities inherent to the gospel

of Christ - . . "
before they were ever claimed by any social or political
the currency system. To fulfill them for the sake of the Gospel leads to
that’s good  salvation, to implement them as social policy divides people,

for God -  creates resentments and leads to bureaucracy. According
is good to the Gospel those with money and possessions are called
for the stewards and care takers; according to the world today these
world! are the rich and the wealthy, the powerful and the strong.

The first evangelization created a ripple effect
from Calvary to Christianize the whole world, but we
have gradually fallen victim to our own achievements,
deteriorating our relationship to God and one another.
Today faith is bankrupt; churches are empty, charity is
faceless, helping hands are in the form of checks. We
have chosen to embrace a man-made economy where
salvation is a mirage, over God’s world economy
where salvation is guaranteed by the Blood of Christ.

The new evangelization calls to reawaken the
dreams and aspirations of the first Christian
communities, to embrace the Gospel that can propel us
to the end of time with determination, stamina and vision.

Nobili 1
Chiamati a Evangelizzare ’Economia-

La Vera Economia Globale

L’“economia” ¢ una delle cose piu importanti nella mente di molta gente
oggi e sull’agenda per discutere dai capi del mondo. Si capisce che sia cosi, dal
momento che controlla la nostra vita, il nostro progresso, ed il nostro benessere
in una societa diretta da valori monetari.

E importante avere un lavoro, avere uno stipendio — e
che sia abbondante — per poter pagare le spese, godersi la
vita, crescere la famiglia e poter mangiare. Gesu sapeva
come era importante avere il pane quotidiano quando
lo incluse nella nostra preghiera di richiesta al Padre
Celeste. Difatti, Lui fu mandato a risanare un’economia
non solo scarsa di pane, ma scarsa di giustizia, d’amore, di
fratellanza: dove ogni uomo era per se stesso; dove i forti
ed i potenti dominavano sopra i loro sudditi. E Lui disse,
“Non deve essere cosi con voi. Chi vuole essere primo
tra di voi sia I’ultimo ed il servo di tutti.” (Mat 20:26-28)

Brevemente, questi sono i termini dell’*“Economia della
Salvezza” che Gesli venne ad istituire. E la vera “Economia
Globale”! Difatti giustizia ed uguaglianza, cura per i destituti

Il Sangue

ed i bisognosi sono qualita promosse dal vangelo prima che di Cristo
fossero proposte da sistemi sociali o politici. Mettendo in ’

la moneta
pratica questi principi nel nome del vangelo ci procuriamo giusta
la nostra salvezza, implementarli come norma sociale per Dio,
divide la gente, crea risentimenti e porta alla burocrazia. & giusta
Secondo il vangelo coloro che hanno soldi e possedimenti anche

sono chiamati fattori e gestori; secondo il mondo di oggi
questi sono chiamati ricchi e possedenti, i potenti ed i forti.

La prima evangelizzazione partita dal Calvario ha
risuonato ovunque Cristianizzando tutto il modo, ma
eventualmente siamo caduti vittime del nostro stesso
successo, deteriorando la nostra relazione con Dio e gli
altri. Oggi la fede ¢ nulla; le chiese sono vuote, la carita ¢
anonima, ¢ ci si sdebita scrivendo un assegno. Abbiamo
scelto di abbracciare un sistema economico umano dove la
salvezza ¢ un miraggio, sopra il sistema economico di Dio
dove la salvezza ¢ garantita dal Sangue di Cristo.

La nuova evangelizzazione ci chiama a risvegliare i
sogni e le aspirazioni delle prime comunita Cristiane, ad
abbracciare il Vangelo che puo progettarci fino alla fine dei
tempi con determinazione, risolutezza e visione.

per il mondo!
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Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S.

Who Owes Whom?

ersonal indebtedness is a hot topic in today’s uncertain economy. A
3@2011 report concluded that the total Canadian household debt was
about $1.5 trillion, while a 2009 report indicated that the
total U.S. household debt was nearly $14 trillion. Clearly
many households and individuals are spending more than
they are earning. The consumerism and materialism of
contemporary Western culture encourage us to amass
possessions. Except for the very wealthy, this phenomenon
causes preoccupation, anxiety, and sleepless nights for
millions who live on the edge of poverty as well as for the poor.

Are we deaf to the voice of God
speaking in Scripture and in the prophetic voices
and events of our time?

n reflective moments, coping with this lifestyle may seem futile,
hopeless, absurd. Father Henri Nouwen, the great spiritual writer,
pointed out that “absurd” comes from a Latin word
whose root means being “deaf,” unable to hear. Are
we deaf to the voice of God speaking in Scripture and
in the prophetic voices and events of our time? Father
Nouwen also pointed out that the antidote to deafness
is obedience. The word “obedience” comes from a Latin
word whose root means to “listen attentively.” Are we
listening carefully to the word of God, to God’s wisdom
— or to the folly of the world?
his has enormous implications for the New Evangelization called
for by Popes John Paul II and Benedict XVI. It has great relevance
also for the Year of Faith that begins in October, 2012. Consider, for example,
just one verse from St. Paul’s Letter to the Romans: “Owe nothing to anyone,
except to love one another; for the one who loves another has fulfilled the law”
(13:8). This does not mean that you may never incur any indebtedness or that
you need not repay what you owe others! At first, the verse might sound all
too familiar and tiresome, irrelevant in our consumer-driven society.

cuida al ’Evangelizzazion;

P. Alphonse Spilly, C.PP.S.

Chi Possiede Chi?

1 debito personale ¢ un soggetto sentito in quest’economia incerta di

oggi. Una relazione del 2011 riportava che il debito delle famiglie
Canadesi era di circa $ 1.5 trilioni, mentre nel 2009 una
relazione riportava che il debito degli Americani era di quasi $4
trilioni per famiglia. Certamente molte famiglie ed individui
spendono piu di quanto guadagnano. Il consumerismo ed il
materialismo della cultura contemporanea Occidentale ci
incoraggia ad ammassare possedimenti. Ad eccezione dei
veri ricchi, questo fenomeno causa preoccupazioni, ansieta, e
notti bianche per milioni di persone che vivono sull’orlo della poverta e peri poveri.

Siamo sordi noi alla voce di Dio
che ci parla nelle Scritture
e negli eventi del nostro tempo?

Riflettendoci sopra, questo stile di vita sembra inutile, senza
speranza, ed assurdo. Padre Henri Nouwen, un grande scrittore
spirituale, ha fatto osservare che la parola “assurdo”
viene da una parola Latina la cui radice significa
“sordo,” senza udito. Siamo sordi noi alla voce di Dio
che ci parla nelle Scritture e negli eventi del nostro
tempo? Padre Nouwen ha fatto osservare che il rimedio
della sordita ¢ ’ubbidienza. La parola “ubbidienza”
viene da una parola in Latino la cui radice significa
“ascoltare attentamente.” Ascoltiamo noi diligentemente
alla parola di Dio, alla saggezza di Dio — o alle follie di questo mondo?

uesto ha enormi conseguenze per la Nuova Evangelizzazione promossa

dal Papa Giovanni Paolo II e Benedetto XVI. Ed ¢ importante anche
per I’ Anno della Fede che inizia ad Ottobre, 2012. Considera, per esempio, solo
un versetto della lettera di San Paolo ai Romani: “Non abbiate alcun debito con
nessuno, se non quello di un amore vicendevole; perché chi ama il suo simile ha
adempiuto la legge” (13:8). Questo non significa che uno non puo fare debito o
che non deve ripagare agli altri cio che gli si deve! A prima vista, il versetto puo
sembrare vecchio e fastidioso, non importante per la nostra societa consumerista.




3 Scriptural Focus

Instead of trying to figure out
whom we can exclude from our love,
we need to look upon others
with the eyes of faith - seeing in everyone
a sister or a brother in the Lord.

Spilly 3

Invece di pensare a chi dobbiamo
¥ escludere dal nostro circolo, dobbiamo
guardare gli altri con gli occhi della fede -

vedendo in ognuno
una sorella o fratello nel Signore.

rue, the words are familiar. St. Paul is echoing what Jesus says
in the Gospels when asked about which of the commandments of
the torah (law of Moses) was most important (cf. Matthew 22:34-40; Mark
12:28-34). Jesus, in turn, quoting from Deuteronomy (6:5) says to love God
totally, and from Leviticus (19:18) to love neighbor as oneself. So, this was
a part of the Jewish tradition. However, the understanding of “neighbor” in
the torah was limited to one’s compatriot or family; that is, a member of the
Jewish community.
3‘ n Luke’s Gospel Jesus expands the notion of neighbor to include
everyone without exception (cf. 10:25-37). In this Lucan narrative
about the question of a scholar of the law, Jesus asks the man for his own opinion
about the greatest commandment and agrees with his answer. However, the
scholar asks: “And who is my neighbor?”” In response, Jesus tells the parable of
the Good Samaritan and asks which of the three travelers in the parable was truly
aneighbor to the man who had been mugged by robbers. The obvious answer
is the Samaritan — someone looked down upon by the Jews as a “half-breed,”
a foreigner, a heretic. A very unexpected and thought-provoking response!
fwe want to move away from the absurdity of our consumerist lives, if
we listen attentively to the word of God, then we need to find a way to
love others, especially those most in need. Instead of increasing our financial
indebtedness by buying what we truly do not need, we
might focus our efforts on sharing our time, talents, and
treasure (limited though our finances may be) with the
needy. These are gifts from God, given to us not simply
for ourselves, but for sharing with our neighbors. And
instead of trying to figure out whom we can exclude from our love, from our
sharing, we need to look upon others with the eyes of faith — seeing in everyone
a sister or a brother in the Lord — without exception.
ow to move from absurdity to obedience — from being deaf'to listening
%attentively to God’s word — is simple and easy. Actually doingitisa
great challenge. Who owes whom? Or how can I be a good, loving neighbor?

Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S., Ph.D.(Biblical Studies), Associate Professor
of Religious Studies, Calumet College of St. Joseph, Whiting, IN.

erto, la frase ¢ conosciuta. San Paolo fa eco a cio che Gesu dice nel
Vangelo, quando gli ¢ chiesto quale dei comandamenti della Legge
¢ il piu importante (cf. Matteo 22:34-40; Marco 12:28-34). Gesu risponde
con le parole dal Deuteronomio (6:5) di amore Dio totalmente, e dal Levitico
(19:18) di amore il prossimo come se stessi. Quindi, questo faceva parte della
tradizione Giudaica. Tuttavia, la parola “prossimo” secondo la Legge (torah)
era limitata a persone della stessa famiglia o nazione; e cio¢, a membri della
comunita Giudaica.
ﬁ el Vangelo di Luca Gesu allarga il significato di prossimo includendo
tutti senza eccezione (cf. 10:25-37). In questa narrativa di Luca
circa la domanda di un’esperto della legge, Gesu gli chiede la sua opinione sul
piu grande dei comandamenti e condivide la sua risposta. Tuttavia, I’esperto
chiede: “E chi ¢ il mio prossimo?” Gesu gli risponde con la parabola del Buon
Samaritano e chiede chi dei tre viaggiatori nella parabola agi da prossimo verso
I’uomo che era stato assalito dai ladri. Larisposta ovvia fu, il Samaritano —uno
che era disprezzato dai Giudei considerato come uno straniero ed eretico. Una
risposta inaspettata e che fa riflettere!
%e vogliamo abbandonare 1’assurdita della vita consumeristica, se
ascoltiamo attentamente la parola di Dio, dobbiamo trovare il modo di
amare gli altri, specialmente quei piu bisognosi. Invece che aumentare il nostro
debito finanziario, comprando cose che non ci occorrono,
possiamo decidere di usare il nostro tempo, i nostri talenti
einostri soldi (anche se la nostra posizione finanziaria non
sia delle migliori) a favore dei bisognosi.  Quello che
abbiamo é dono di Dio, datoci non solo per noi stessi, ma
da condividere con il nostro prossimo. Ed invece di pensare a chi dobbiamo
escludere dal nostro circolo, dobbiamo guardare gli altri con gli occhi della
fede — vedendo in ognuno una sorella o fratello nel Signore — senza eccezioni.
ome passare dall’assurdo all’obbedienza — da sordi all’ascolto diligente
della parola di Dio — ¢ semplice e facile. Metterlo in pratica presenta
un gran problema. Chi possiede chi? O come posso essere un vicino buono
e caritatevole?

Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S., Ph.D.(Biblical Studies), Associate Professor
of Religious Studies, Calumet College of St. Joseph, Whiting, IN.
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Asi Mary and Joseph were returning home from
erusalem after their yearly visit for the feast of
Passover, they discovered twelve-year old Jesus was not
in the party with whom they were traveling. They found
him in the temple area engaged with the teachers there.
Jesus returned home with them, and as Luke records,
“Jesus, for his part, progressed steadily in wisdom and
age and grace before God and men.” (2:52)

W@ are also challenged to grow steadily
“in wisdom and age and grace.”

En his humanity Jesus was fully what each of us is. In his human nature
he was not born with all he needed to become. Neither are we born
fully what we are to become. We are also challenged to grow steadily “in
wisdom and age and grace.” This is not done overnight. Growth takes time.

e @rowing old in America is generally dreaded. We are

a youth-worshipping culture. Once you turn 40, life
is considered over; you are “over the hill.” We need to look at
being “over the hill” in a positive way. It takes more energy
to get up a hill then it does going down hill, doesn’t it?

En other words, if we expend energy to get to where we need to be in
terms of wisdom and grace, then the latter part of our journey should
be less of a struggle. Life under the age of 40 is no walk in the park, especially
one’s teenage years. Many prefer to forget the painful experiences they had
at that time of life.

Growth takes time and requires change.

4

Vita nel sangue di Criste | W

P. Thomas A. Welk, C.PP.S.
o
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M aria e Giuseppe come ritornavano a casa da
Gerusalemme dopo la loro visita annuale per la
= festa della Pasqua, scoprirono che il dodicenne Gesu non
~era con il gruppo con il quale viaggiavano. Lo trovarono
nel Tempio che discuteva li con i dottori. Gesu ritorno a
casa con loro, e come ha scritto Luca, “Gesu cresceva in
sapienza, eta e grazia davanti a Dio e agli uomini.” (2:52)

Anche siamo stimolati a crescere costantemente
“in sapienza, eta e grazia.”

m:lella sua umanita Gesu era totalmente come noi. Nella sua natura
umana non nacque con tutto quello che doveva diventare. Neanche
noi nasciamo con tutto quello che poi diventiamo. Anche noi siamo stimolati
a crescere costantemente “in sapienza, in eta e nella grazia.” E questo non
avviene da un giorno all’altro. Occorre tempo per crescere.

EnAmerica si ha paura di invecchiare. Siamo una cultura (speep LimiT
che adora la gioventi. Come si arriva ai 40 anni, la vita

¢ considerata finita; € I’ora della “discesa.” Dobbiamo vedere 40
la “discesa” in un modo positivo. Ci vogliono piu energie nel AN

. . . . OVER
?
salire che per discendere, non ¢ cosi? THE HILL

En altre parole, se impieghiamo energie per essere dove

dovremo essere circa la sapienza e la grazia, la seconda parte del
nostro viaggio dovrebbe essere piu semplice. La vita prima dei 40 anni non
¢ tanto semplice, specialmente gli anni dell’adolescenza. Molti preferiscono
dimenticare le penose esperienze di quei anni.

Crescere richiede tempo e cambiamenti.



"To live
is to change,
and to be perfect
is to have
changed often.”
- Cardinal Newman

"It’s not the years
in your life
that count.
It's the life

in your years.”
- Abraham Lincoln

Sacredness of Life

uring those younger years we

often mistakenly thought we
knew it all when it came to the important
issues about life. Mark Twain described
this “know-it-all” attitude thus, “When
I was 14, I thought my father was one
of the stupidest mortals to walk the
face of the earth; when I turned 21, 1
was amazed to see how much the old
gentleman had learned in seven years.”

favorite cliché for those with

advanced years is that age is
only a frame of mind. There is much
truth in this. Growth takes work;
growth requires change. As John
Henry Cardinal Newman wrote, “To
live is to change, and to be perfect is to
have changed often.” And, “Growth is
the only evidence of life.” The smug
attitude of a teenager belies lack of
progress in life; it takes a certain amount
of'years for wisdom to develop. Aswe
grow older, if we do not endeavor to
grow every day, we will go backwards
in mind and in spirit.

As we grow older,
if we do not endeavor
to grow every day,
we will go backwards
in mind and in spirit.

ccording to Sydney Harris

(long-time newspaper
columnist), “More people die, in my
opinion, from disuse of their minds than
from disuse of their bodies. Obviously,
physical exercise is good, but mental
exercise is even better if you want to
stay alive and kicking.”

Welk

Da giovani spesso crediamo
erroneamente di sapere tutto,
quando si tratta di cose importanti
nella vita. Mark Twain descrive questa
attitudine di “conoscere tutto” cosi,
“Quando avevo 14 anni pensavo che mio
padre fosse uno dei piu stupidi mortali
sulla faccia della terra; quando giunsia 21
anni, ero meravigliato nel costatare quanto
il vecchietto aveva imparato in sette anni.”

uelli di eta avanzata preferiscono

dire che I’eta ¢ questione di
come te la giri. E c’¢ molta verita in
questo. La crescita richiede lavoro;
la crescita richiede di cambiare. Il
Cardinale John Henry Newman ha scritto,
“Vivere ¢ cambiare, e per essere perfetto
bisogna cambiare spesso.” E, “Il crescere
¢ unica evidenza della vita.” Un
attitudine smorfiosa di un adolescente
nasconde la mancanza di progresso nella
vita; occorrono anni per sviluppare la
saggezza. Se mentre cresciamo di eta
non sviluppiamo ogni giorno, andiamo
all’indietro con la mente e lo spirito.

Se mentre cresciamo
di eta non sviluppiamo
ogni giorno,
andiamo all’indietro
con la mente e lo spirito.

ydney Harris (scrittore giornalista

per tanto tempo) ha scritto,
“secondo me, sono molto di pit coloro
che muoiono per abuso della loro mente
che del loro corpo. Certo, gli esercizi
fisici sono buoni, ma gli esercizi mentali
sono ancora migliori se vuoi vivere ed in
buona salute.”

"“Vivere
e cambiare,

e per essere
perfetto bisogna
cambiare spesso.”
- Cardinale Newman

“"Non sono gli anni
nella tua vita
che contano.

E la vita
nei tuoi anni.”
- Abraham Lincoln



6 Sacredness of Life

Jesus returned home with his parents and “grew in age
and wisdom and grace.” That did not happen without
Mary and Joseph challenging Jesus to “grow up.” Blood equals
life. This has been stated numerous times in various articles
in this magazine. But blood in and of itself does not translate
automatically to growth. We might also have “tired” blood.

The cry of the Blood of Jesus calls us
to do what is necessary to live life fully each day,
no matter how old we are.

emember the Geritol commercials? They were aired extensively

during the early years of The Lawrence Welk Show on TV. Got tired
blood? Use Geritol and you will be filled with )
zest and energy! It was touted as the cure for
“iron-poor, tired blood.” Maybe it was the 12% TI RED BLOOD
alcohol content that did the perking up! The &nf-agil:gGE RITOL
Federal Trade Commission found the advertising o o
misleading and imposed a heavy fine on its manufacturers.

hat is even worse is that we may suffer from “tired blood” in a

spiritual way. The cry of the Blood of Jesus calls us to do what
is necessary to live life fully each day, no matter what the number of our
chronological years. I have for a long time cherished these words of Douglas
MacArthur, “You don’t grow old from living a particular number of years.
You get old because you have deserted your ideals. Years wrinkle your soul.
Worry, doubt, fear and despair are the enemies which slowly bring us to the
ground and turn us to dust before we die.”

Youth is a gift of nature.
Age is a work of art.

As we advance in years,
may we also advance in grace and wisdom,
becoming the great works of art God created us to be.

Fr. Thomas A. Welk, CPPS, D.Min, in Pastoral Counseling, Director of
Professional Education and Pastoral Care at Harry Hynes Memorial Hospice
in Wichita, KS; Chaplain of the ASCs at the Wichita Center.

Welk 6

esu ritornd a casa e “crebbe in eta, saggezza e grazia.”

Non avvenne senza la Madonna e Giuseppe che lo
stimolavano a “crescere.” Il sangue ¢ vita. E stato detto questo
molte volte in differenti articoli di questa rivista. Ma il sangue da
solo non comporta la crescita automaticamente. Anche il sangue
puo essere “stanco.”

Il Sangue di Gesu ci chiama a fare cio che é
necessario per vivere una vita piena ogni giorno,
senza pensare agli anni.

Ti ricordi I’avviso su Geritol? Veniva trasmesso durante gli anni del
programma di Lawrence Welk sulla televisione. Se il tuo sangue ¢
stanco, usa Geritol e sarai pieno di energie! Era presentato come rimedio

per quelli che avevano il “sangue senza il

TI RED BLOOD ferro.” Forse dava energia per il 12% di alcol

T che conteneva! La Commissione che sorveglia
fract-0onng G ERITOL ) ; &
— — —— sui prodotti ha provato che il reclame era una

frode ed ha multato I’agenzia di produzione.

se ancora peggio fossimo stanchi nel senso spirituale. Il Sangue di

Gesu ci chiama a fare cid che € necessario per vivere una vita piena
ogni giorno, senza pensare agli anni. Per tanto tempo ho pensato alle parole
di Douglas MacArthur, “Non invecchi perché vivi un determinato numero di
anni. Invecchi perché hai abbandonato i tuoi ideali. Gli anni arricciano I’anima.
L’ansia, il dubbio, la paura e la disperazione sono i nemici che gradualmente
ci seppelliscono prima che moriamo.”

La gioventu e un dono della natura.

L'eté e un lavoro d’arte.

Come cresciamo negli anni dovremmo crescere
nella grazia e nella sapienza, diventando il grande
lavoro d’arte che Dio ci ha creato ad essere.

Fr. Thomas A. Welk, CPPS, D.Min, in Pastoral Counseling, Director of
Professional Education and Pastoral Care at Harry Hynes Memorial Hospice
in Wichita, KS; Chaplain of the ASCs at the Wichita Center.



SHARING THE TREASURe

“WELL, THERE GOES
THE NEIGHBOURHOOD”

Fr. Phil Smith, C.PP.S.

As ayoung child, whenever a neighbour would tell us they were moving,
our reaction as kids was, “Well, there goes the neighbourhood!” A
typical reaction of kids who were losing friends and unsure of who the “new kids
on the block” were going to be. All of us have experienced similar reactions in one
form or another. It’s not unusual, as times of transition often cause us to pause,
reflect, wonder, and the end result is that we are left dismayed, confused, and
oftentimes fearful. We ask, “Who are the new neighbours going to be and how
will they feel comfortable with all of us?”” “Will we feel comfortable with them?”’

Questions lead us to rediscover our identity now,
reflect upon our past and the wisdom of the ages it unfolds.

Experience tells us also that the “new evangelization” can elicit from us
the same reactions. “What does all this talk mean?”” “What do I have
We look into the todo?” “What’s wrong with the way we are doing things
now?”” “What’s going to happen?” These questions lead us
to rediscover our identity now, reflect upon our past and the
wisdom of the ages it unfolds. It also causes us to look into
the unknown future to discover who we want to become.

unknown future
to discover who we
want to become.

here is a need today to rediscover hope! Hope in

ourselves, hope in our God who continues to move
us and challenge us not to remain static. The Church, after all,
is not a museum piece, but a living entity where we encounter
the One who sustains all life, even in difficult and unsettling
times such as our own. When we have hope, we look around,
we are alert to the forces weighing down upon us and we
seek better ways to share what is precious to us: our faith!

The Church is not a museum piece,
but a living entity.

CONDIIDERE . TESORo

“ECCO, SE NE VA
IL VICINATO”

Fr. Phil Smith, C.PP.S.

Da bambino, quando un vicino ci diceva che si stava spostando, la mia
reazione daragazzo era, “ed ecco che se ne va il vicinato!”” Una reazione
tipica per 1 bambini, che perdevano i loro amici e non erano sicuri chi sarebbe
stato il “nuovo ragazzo del vicinato.” Tutti abbiamo sperimentato una cosa del
genere in una circostanza o un’altra. E normale che nei tempi di transizione ci
soffermiamo, riflettiamo, meravigliamo e alla fine rimaniamo sbigottiti, confusi,
ed piu di qualche volta apprensivi. Ci domandiamo, “chi saranno i nuovi vicini
e saranno contenti di questo vicinato?” “Da parte nostra, li accetteremo?”

Le domande ci aiutano a riscoprire ora la nostra identita,
riflettere sul nostro passato e far prevalere la sapienza dell’eta.

“esperienza cidice che la “nuova evangelizzazione” puo fomentare in noi

la stessareazione. “Cosa significano questi discorsi?”’ “Cosa devo fare?”
“Cosanon va” a come facciamo le cose adesso?” “Cosa
avverra?” Queste domande ci aiutano a riscoprire ora la
nostra identita, riflettere sul nostro passato e far prevalere
la sapienza dell’eta. Ci spinge anche a vedere nel future
che ¢ un incognita per scoprire chi vogliamo diventare.

Vediamo nel futuro
sconosciuto per
scoprire chi stiamo
diventando.

C ’¢ bisogno oggi di riscoprire la speranza! Dobbiamo
sperare in noi spessi, sperare in Dio che continua a
muoverci ed a stimolarci per non rimanere fermi. La Chiesa,
dopo tutto, non ¢ un museo, ma un’entita vivente dove
incontriamo Colui che sostiene la nostra vita, anche in tempi
difficili e sconvolgenti come i nostri. Quando abbiamo la
speranza, ci guardiamo intorno, siamo coscienti delle forze
che ci opprimono ed usiamo modi migliori per condividere
¢io che riteniamo prezioso: la nostra fede!

La Chiesa non ¢ da museo,
ma un’entita vivente.



8 Teaching Moments

Giving witness to the living Christ
is one of the essential and fundamental characteristics
of the new evangelization.

his means that we strive continually to open ourselves to dialogue:

dialogue with our neighbours, dialogue with our society, dialogue with
those who disagree with us and those who are against us. However, accepting the
challenge to be a part of the public discussion, giving witness to the living Christ,
is one of the essential and fundamental characteristics of the new evangelization.
We are to work diligently to put into practice what we hold dear in our hearts:
“We proclaim your death, O Lord, and profess your Resurrection, until you
come again.”! Being faithful to that tradition, we live not just in constant
hope, but also we seek ways that our “neighbours”, that is, other Christian
denominations, can join us, uniting our efforts to be the one bread, one body.

— , , Common issues such as the
- ; environment, stewardship and
care for our earth, the place of God in
our everyday lives, the phenomena of
immigration and the modern movements of
peoples, justice and peace, are concerns that
extend beyond individual denominational
beliefs and these can unite the Christian
community and offer “in a common
witness to the world...the prophetic
and transforming power of the Gospel
message.””” How we respond to these issues
to these issues can be a true test of our identity as a united
can be a true test Christian community.

Common issues and concerns
extend beyond individual
denominational beliefs.
How we respond

of our identity Let us return to the neighbourhood
as a united and realize that, though it is not
Christian community. what is used to be, it is still dynamic and

lively, still full of hope and joy. That
makes it worth living in and celebrating.
“There goes the “old” neighbourhood; now bring on the “new!” Amen!

! Memorial Acclamation in the Eucharistic Prayers.
2Lineamenta for 2012 Synod on the New Evangelization, #7.

Fr. Phillip Smith, CPPS, pastor of St. Roch’s parish in Toronto, former
Secretary General of the C.PP.S. in Rome.
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Dando testimonianza a Cristo vivente,
¢ una delle pit fondamentali ed essenziali caratteristiche
della nuova evangelizzazione.

uesto significa che noi dobbiamo sempre essere aperti al dialogo: dialogo

con 1 nostri vicini, con la nostra societa, con chi non ¢ d’accordo con
noi e, coloro che sono contro di noi. Tuttavia, accettando la sfida di un dibattito
pubblico, dando testimonianza a Cristo vivente, ¢ una delle piu fondamentali
ed essenziali caratteristiche della nuova evangelizzazione. Dobbiamo lavorare
con diligenza nel mettere in pratica cid che custodiamo nel nostro cuore:
“Acclamiamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua Risurrezione, fin quando
vieni di nuovo.”" Fedeli a tale tradizione, non viviamo costantemente solo di
speranza, ma cerchiamo modi che i nostri “vicini,” e cio¢, Cristiani di altre
denominazioni, possono unirsi a noi, nell’essere un solo pane ed un solo corpo.

Cose di comune interesse come I’ambiente, il servizio e la cura del
nostro pianeta, il posto di Dio

nella nostra vita giornaliera, il fenomeno
dell’immigrazione, ed il movimento al
presente della gente, la giustizia, la pace, §
sono problemi che vanno oltre le norme di ™4
denominazioni individuali e queste possono
unire le comunita Cristiane ed offrire &
“una testimonianza comune al mondo....
la profetica e trasformante potenza del
Vangelo.” La risposta che diamo a questi
problemi puo essere una vera prova di unita

tra tutte le comunita. individuali.
La risposta che diamo

a questi problemi
puo essere una vera prova
di unita tra tutte
le comunita.

CHRISTIAN CENTER

Situazioni e problemi
comuni vanno oltre il credo
di denominazioni

itorniamo alle nostre contrade, e
benché non sono come erano ad
un tempo, sono ancora vive e dinamiche,
piene di speranza e gioia. E per questo
vale la pena vivere e celebrare. “Ed ecco
che perdiamo i “vecchi” amici; ed ora invitiamo i nuovi a venire!” Amen!

! Acclamazione nella Preghiera Eucaristica.
*Lineamenta il Sinodo del 2012 sulla Nuova Evngelizazione, #7.

Fr. Phillip Smith, CPPS, pastor of St. Roch’s parish in Toronto, former
Secretary General of the C.PP.S. in Rome.
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UNDERSTANDING 'ﬁ"
Judith Bauman USC

Ask and You Shall Receive

Prayers of petition are one of the many forms of prayer and, no doubt, we
pray this form quite often. In fact, if [ were to ask you a question, “If
there was one thing you could request from God, what would that be?” certainly
your response to this question would depend on your circumstances at the time.
Perhaps you would like a healing, a job, safety for your loved ones, financial
security or personal success in your endeavors. Maybe you would pray for an
end to violence or an increase of peace in our world. The list is endless...
Prayers of petition abound in scripture. Jesus in the New Testament prayed
petitionary prayers: the Our Father (Matt 6:9-13), the priestly prayer for
his disciples at the Last Supper (John 17:6ff) and, of course, the prayer in the
Garden of Gethsemane (Mark 14:32-40). Paul, as well, prayed for his fellow
believers (Eph. 1:8, Col. 1:9, 2:2-3 etc.)
However, for this article, I would like to introduce the prayer
that King Solomon asked of God in 1Kings3:9: “Give me an
understanding heart, so that I can govern your people well and know the
difference between right and wrong. For;who by himself is able to govern
this great people of yours?” God was pleased to give
Solomon what he requested as it was an enduring gift that
would reflect well in Solomon’s future decision making.
ften when praying for understanding the intellectual
gifts of wisdom and knowledge are usually
mentioned. These gifts, given through the action of the
Holy Spirit, develop more fully as we mature; but we must
never cease asking for them and activating them in our
lives. In fact, even Jesus in his humanity grew “in wisdom,
age and grace before God and man.”(Luke 2:52) Previously in Luke 2:40 and
2:47 Jesus astounded the elders with his wisdom and understanding. However,
in his meekness and humility, Christ also advanced in his understanding of his
Father’s will for him and in the realization of following the Father’s will he
would often be MISunderstood, eventually ridiculed, mocked and put to death.
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INTELLETTO
Judith Bauman USC

Chiedi e Ti Sara Dato

La preghiera di domanda ¢ una delle forme di preghiera, e senza dubbio,
una delle forme piu usate. Difatti, se ti dovessi chiedere, “Se ci fosse
una cosa che vorresti chiedere a Dio, quale sarebbe?” Certamente la tua risposta
a questa domanda dipende dalle circostanze del momento. Forse preferisci una
guarigione, un lavoro, la sicurezza della famiglia, la stabilita economica o un
successo personale nel lavoro. Puo essere che tu preghi per la fine della violenza
o per il progresso della pace nel mondo. La lista ¢ senza fine...

e preghiere di domanda abbondano nella bibbia. Nel Nuovo Testamento

Gesu formulo preghiere di domanda: il Padre Nostro (Mt 6:0-13), la
preghiera sacerdotale per i suoi discepoli durante I’Ultima Cena (Gv 17:6ss) e,
senza meno, la preghiera nell’Orto degli Ulivi (Mc. 14:32-40). Paolo ha pregato
per la comunita dei credenti (Ef. 1:8, Col. 1:9, 2:2-3 ect.)

uttavia, in questo articolo, vorrei presentare la preghiera che il re

Salomone rivolse a Dio in 1Re 3:9: “Concedi al tuo servo un cuore
docile perché sappia rendere giustizia al tuo popolo e sappia distinguere il
bene dal male, perché chi potrebbe governare questo tuo popolo cosi numeroso?”’
Dio fu contento di dare a Salomone cio che aveva richiesto
essendo un dono duraturo e che avrebbe usato nel futuro nel
prendere le sue decisioni.

pesso quando preghiamo per il dono della

comprensione, il dono intellettuale della sapienza e
della conoscenza sono inclusi. Questi doni, che riceviamo
dalla Spirito Santo, si sviluppano gradualmente mentre
cresciamo; ma non dobbiamo mai cessare di chiederli nella
nostra vita. Anche Gesu crebbe umanamente parlando “in sapienza, in eta e
grazia davanti a Dio e agli uomini.” (Lc 2:52) Prima ancora, in Luca 2:40 ¢ 2:47
Gesu aveva meravigliato gli anziani per la sua sapienza e conoscenza. Tuttavia,
nella sua docilita ed umilta, Cristo avanzo anche nella conoscenza della volonta di
suo Padre e nell’implementare della volonta del Padre sarebbe stato INcompreso,
ed eventualmente ridicolizzato, preso in giro e messo a morte.
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Living the New Evangelization

(

The gift of understanding illuminates us
so that we can penetrate more deeply
into the profound mysteries of God.

>

Therefore, as followers of Christ,
there may be times when we may be
misunderstood and treated
poorly. We also may lack
sufficient understanding
of others, judging them
wrongly, criticizing and
harming them by our own
willful actions. Violence
of some sort usually ensues
when we rely on our own resources
and fail to tap into the Holy Spirit’s
gifts of wisdom, knowledge and
understanding.

John Steinbeck once wrote: “Try
to understand men. If you understand
each other you will be kind to each
other. Knowing a man well never leads
to hate and almost always leads to love.”
Christ understood our ignorance and
sinfulness and he spoke from the cross
those powerful words: “Father, forgive
them for they know not what they are
doing.”(Luke 23:34) In the crucifixion
of Christ we witness an utter lack of
understanding and knowledge of who
Christ was, whereas Jesus displayed a
full knowledge of our humanity and,
through this act of love, redeemed us.

All disciples of Christ rely
exceedingly on the action of the
Holy Spirit. Witness in the Acts

of the Apostles how a frightened,
confused band of men prayed together
persistently and were given
such an outpouring of grace
that Christianity spread far
and wide. They too, however,
experienced suffering and
persecution with many being
eventually martyred.

At times we also suffer
and experience our own dark
nights when the understanding
of others is absent and even God
seems distant. This darkness
becomes for us a purification...
like the debridement of a wound so
that deeper healing can take place.

In his book, The Sanctifier,
Most Rev. Luis M. Martinez writes
about how the gift of understanding
illuminates even our sinful selves,
purifying and cleansing us so that we
can penetrate more deeply into the
profound mysteries of God. In fact,
Bishop Martinez couples this gift of
understanding with the Beatitude:
Blessed are the clean of heart for
they shall see God. The gift of
understanding enables us to see the
godliness in others, in creation and
yes, even in ourselves.

Bauman
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1l dono dell’intelletto ci illumina
Dper penetrare piu profondamente
nel magnifico mistero di Dio.

Quindi, come seguaci di Cristo,
delle volte possiamo essere
incompresi e trattati male.
Ma anche noi da parte
nostra non conosciamo
gli altri sufficientemente,
giudicandoli male,
criticandoli e facendogli
del male volutamente con
le nostre azioni. Forme di violenza
appaiono generalmente quando ci
rimettiamo alle nostre risorse e non
ci aggrappiamo ai doni dello Spirito
Santo della sapienza, della conoscenza.

John Steinbeck ha scritto una
volta: “Cerca di capire 1’uomo.
Quando uno capisce 1’altro si ¢ gentili
I’uno verso I’altro. La conoscenza di
un individuo non porta mai all’odio ma
quasi sempre porta all’amore.” Cristo
conosceva la nostra ignoranza e che
eravamo peccatori per cui pronuncio
dalla croce quelle parole cosi potenti:
“Padre, perdona loro perché non sanno
quello che fanno,” (Lc 23:34) Nella
crocifissione di Cristo testimoniamo
a una vera mancanza di comprensione
e di conoscenza di chi fosse il Cristo,
mentre Gesu diede prova di conoscenza
della nostra umanita e, attraverso
questo atto di amore, ci ha redenti.

Tuttiidiscepoli di Cristo dipendono
completamente dall’azione dello
Spirito Santo. Guarda come negli
Atti degli Apostoli un gruppo di
uomini spaventati e confusi
pregava insieme con insistenza e
ricevettero una sovrabbondanza
di grazia da diffondere il
Cristianesimo ovunque. Anche

loro, tuttavia, furono provati dalla

sofferenza e dalla persecuzione ed
eventualmente dal martirio.

Anche noi delle volte abbiamo
passato notti buie, quando non
conosciamo gli altri e persino Dio
sembra di essere lontano. Questo
buio viene per purificarci...come la
purificazione di una ferita perché possa
iniziare la guarigione.

Nel suo libro, /I Santificatore,
il Molto Rev. Luis M. Martinez
scrive come il dono della conoscenza
illumina anche noi stessi peccatori,
purificandoci e lavandoci per penetrare
piu profondamente nel mistero di Dio.
In fatti, il Vescovo Martinez accoppia
questo dono della conoscenza con
le Beatitudini: Beati i puri di cuore
perché vedranno Dio. Il dono della
conoscenza ci fa vedere Dio negli altri,
nella creazione e si, anche in noi stessi.

So, when you pray this evening ask God, as Solomon did,
for an understanding heart!!

Judith Bauman, R.N., BA in Religious Studies, former missionary,
psychiatric and hospice nurse, and teacher. Member of the formation team

for the USC in Rochester, NY.

Quindi, quando preghi questa sera chiedi a Dio,
come Salomone, un cuore che conosce!!

Judith Bauman, R.N., BA in Religious Studies, former missionary,
psychiatric and hospice nurse, and teacher. Member of the formation team

for the USC in Rochester, NY.
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Fr. Dino Gioia, C.PP.S.

New EVANGELIZATION...?
WHICH ONE...?

YESTERDAY...
y 45-year missionary “experience” of evangelization began on
May 19, 1966, departing from Brindisi, Italy and landing in Dar
Es Salaam, Tanzania, after two weeks of navigation. From the port where the
boat “Africa” was anchored I could see the rise of a church steeple of German
Gothic style. I later discovered it to be the Catholic Cathedral built 80 years
before by the Benedictine Fathers from Germany, who were among the first
to evangelize that area. At sunrise of that morning, the feast of the Ascension,
we concelebrated the Eucharist with several missionaries and we read from
the gospel about Jesus’ mandate: “Go, teach, baptize.”
wenty years later, in remembrance of this religious celebration, we
consecrated a church in Manyoni (where we had begun to work on
February 11, 1967) and dedicated it to the Ascension, fulfilling the promise we
made on the day we came ashore on the African continent.
We were three missionaries, the first of Saint Gaspar’s Congregation
to set foot on the African continent, to fulfill his dream of foreign
missions - a necessity he had come to know from the months he lived next to the
Congregation for the Propagation of Faith, the institution created for promoting
evangelization. Actually, though, St. Gaspar’s Congregation had already opened
up missions in North and South America long before going to Africa.
he invitation to come to Africa was
originated by bishops from Tanzania
and Mozambique. Propaganda Fide allowed us
to choose the location. We selected Tanzania
because it had achieved its independence in 1961.
The Bishop of Dodoma welcomed us, Msgr.
Geremia Pesce, C.P., who arranged a primary
enculturation for us and then he assigned us.
The territory for our missionary work was in

The work
of the missions
was not just
spiritual
as the local people
lacked access
to clean water,

the District of Manyoni, west of Dodoma. In educa’_u_onal
. : opportunities and
about 20 villages there was a Catholic presence healthcare

in a chapel developed by the Passionist Fathers or
White Fathers. This was our Mission!

guadro di Fam\ow

P. Dino Gioia, C.PP.S.

Nuova EVANGELIZZAZIONE...?
QUALE...?

IERI...
a mia “esperienza’ missionaria, di evangelizzazione ¢ iniziata il
19/05/1966, allo sbarco di Dar Es Salaam, Tanzania, dopo due
settimane di navigazione, con partenza da Brindisi. Dal porto dove attracco la
nave AFRICA vedevo svettare una chiesa di stile gotico tedesco. Scoprii poi
che era la Cattedrale Cattolica, costruita 80 anni prima dai Padri Benedettini
tedeschi, tra i primi evangelizzatori di quel luogo. All’alba di quella mattina,
festa dell’Ascensione concelebrammo diversi missionari la liturgia che
ricorda il mandato di Gesu: “andate, ammaestrate, battezzate”. In ricordo
di tale festa religiosa dopo vent’anni fu consacrata la Chiesa di Manyoni,
dedicata all’ Ascensione, compiendo una promessa che facemmo quel giorno
dell’approdo in terra africana. E’ 1i che arrivammo 1’11/02/1967.
Eravamo 3 missionari. [ primi della Congregazione di San Gaspare a
porre piede in Africa, a realizzare il suo sogno di missioni all’estero,
di cui aveva conosciuta la grande necessita nei pochi mesi spesi quasi a
confine nella Congregazione di Propaganda Fide, I’istituzione creata per
I’Evangelizzazione. Anche se nella Congregazione erano gia state sperimentate
le Missioni in America del Nord e del Sud. Da tanti anni.
’invito per I’ Africa era venuto da Vescovi in Tanzania e Mozambico.
Propaganda Fide ci lascio scegliere dove. E optammo per la Tanzania,
ormai indipendente dal 1961. Ci ospito il
Vescovo di Dodoma, Mons. Geremia Pesce,
C.P, che ci avvio ad una prima inculturazione
e poi ci fece conoscere la destinazione: il
territorio del Distretto di Manyoni, ad ovest di
Dodoma, come centro per espandere 1’azione
missionaria. In circa 20 villaggi-cappelle ¢’era
un inizio di presenza cattolica, sviluppata dai
Padri Passionisti o dai Padri Bianchi. Era li la
nostra Missione!

IL lavoro
nella missione
non era solo
spirituale
difatti la popolazione
non aveva accesso
all’acqua pulita,
all’opportunita di
un educazione
e la sanita.
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Here we rolled up our sleeves.
After two months of intense study of
the Swahili language, we acquired
an old Land Rover to explore the
territory, to get to know the reality,
to visit the pre-existent chapels
and to serve the Catholics in the
area. We built a modest dwelling
next to the parochial church of
Manyoni; it became the general
headquarters! This was the place
where we discussed and implemented
subsequent plans, buildings and
social activities. Material projects
grew simultaneously with the pastoral
and social care, including schools and
health care facilities.

At the end of 1968 we had an
increase of personnel, priests and lay
cooperators. In November 1969 we
welcomed the ASC Sisters to flank
our missionary work. They were four.

Evangelization was in the
increase of contacts, knowledge of
people, baptisms, sacramental life,
religious instructions, Catechetical
preparation of the Catechists,
irreplaceable local cooperators, the
care of the sick, help for the poor, the
small school in the woods, the day care
center... We continued a line traced
by the first missionaries, Benedictines
and Passionist, fifty years earlier!

Family Portrait
TODAY

From that initial work, after 45
years of CPPS presence, we have
the pastoral care of four big parishes
in Dar Es Salaam, three in Manyoni
and one in Dodoma. We built and
administer a huge hospital in Itigi,
several clinics, schools for trades and
for academics, and two Seminaries for
vocations to our Congregation. We
have invited many Orders of Nuns to
work in each parish. We are present
in the social field and, in cooperation
with the CPPS missionaries of the
Atlantic Province, we promote the
Water Project.

Atlantic Province Water Project

Under the guidance of the
Bishops, presently all natives, we
make ourselves available in the small
base communities to acculturate
the faith, maintain and expand the
buildings, and deepen the religious
and social reflection - all in close
cooperation with the laity.

CPPS Tanzania celebrated the
Deaconate Ordination of EPITASY
ANDREAS MAKALA and NESTORY

EDWARD KADYOSHE January 8,
2011 at Ven. Merlini Formation
House in Miyuji, Dodoma.

Gioia

Cosi cirimboccammo le maniche.
Dopo due mesi di studio intenso della
lingua Swahili, acquistammo una
vecchia Land Rover per esplorare il
territorio, conoscere le realta, visitare
le cappelle preesistenti, servire i
cattolici presenti. Ci preparammo
una modesta casetta a fianco della
chiesa parrocchiale di Manyoni: era il
quartiere generale! Da li discutemmo
e realizzammo i piani successivi,
edilizi e di promozione sociale. La
crescita materiale andava di pari
passo con la cura pastorale e sociale,
nella scuola e nella sanita.

A fine 1968 arrivarono i primi
rinforzi di personale, sacerdoti e
laici cooperatori. A Novembre 1969
furono accolte le Suore ASC, ad
affiancare il lavoro missionario.
Erano 4.

Evangelizzare: era I’incremento
dei contatti, le conoscenze, i battesimi
e la vita sacramentale, 1’istruzione
religiosa, la preparazione dei
Catechisti, insostituibili cooperatori
sul luogo, la cura dei malati, la carita
verso 1 poveri, le piccole scuole di
bosco, gli asili... Proseguimmo una
certa linea gia tracciata dai primi
Missionari, Benedettini e Passionisti,
da circa 50 anni prima!
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Da quel lavoro iniziale, dopo
circa 45 anni di presenza CPPS
curiamo 4 grandi parrocchie a Dar Es
Salaam, 3 a Manyoni, 1 a Morogoro
e 1 a Dodoma. Un grande Ospedale
a Itigi, alcuni Centri Sanitari sul
territorio, varie Scuole Superiori o
di Arte e Mestieri, 2 Seminari per
le vocazioni all’Istituto. Abbiamo
invitati tanti Istituti di Religiose a
collaborare in ogni Parrocchia. Siamo
presenti nel campo sociale nell’ offrire
acqua ed energie per la gente, in
cooperazione col Water Project,
gestito dalla Provincia Atlantica dei
Misssionari CPPS.

Progetto Acqua Provincia Atlantica

Sotto la guida dei Vescovi, ormai
tutti indigeni, siamo a disposizione
per acculturare la fede, conservare
o espandere le opere, allargare ed
approfondire il discorso religioso e
sociale, in stretta cooperazione con
ilaici, nelle piccole comunita di base.

L'8 Gennaio,2011 CPPS in Tanzania
ha celebrato [|'Ordinazione al
Diaconato di EPITASY ANDREAS

MAKALA

e NESTORY EDWARD

KADYOSHE nella casa di formazione
Ven. Merlini in Miyuji, Dodoma.
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To evangelize today, the financial help
of the Church or Religious Order who
have been helping for the past years is still
needed. But promoting faith and action
is a task the Tanzanian Church has been
handling responsibly wherever we are. In
some places it is felt more, while in other
places the expansion and progress is limited
by the economic conditions. The African
land is less “missionary’ than in the old sense
IR o e (el lecell  2nd much more extended toward the tasks
WSSOI R e mu=Y of the new evangelization: enculturation
EE ]RGN ERVZRIEMIME  of the gospel, the social aspect, the lay
DINCNCIJERCIREICIWEIRCIE  responsibility in every field of growth,
INd[e]Rel WA ARSI (evelopment, charitable efforts, politics. ...
PP VR EIEESERUEY 5 per the guidelines from the two African
V|ca|"|ate a',']d all peoples Synods celebrated in the last twenty years.
] h.ls contl_nual (O E These are also the goals of our
confirmed his departure by L goass .
citing Jesus’ words on the evangelization, what we as Qld missionaries
cross “all is accomplished.” have entrusted to the Tanzanian Church. We

discretely step aside to allow them to grow
and mature. Even us CPPS.

SUMMATION

In Africa the “plantatio ecclesiae” has not reached all the territories.
You can still find only 20-25% of traditional religions. The efforts of new
missionaries is still needed. Now there are African missionaries for the Africans.

“NEW EVANGELIZATION” really
has meaning where the FIRST is 150 to 200
years old. There it is necessary to deepen
the meaning of a Christian vocation in the
culture, in catechesis, in the Bible and in the
Sacraments. The renewal depends on signs that
the Gospel had taken root and bears the fruits of
reconciliation, peace, and justice for the Church
as a family and fraternal institution, nourished in
the Eucharist and in the Blood of Christ; to be
the salt of the earth and the light of the world.

"Plantatio
ecclesiae”
“Church planting” is
a term for gathering
new believers into
a community, so it
is usually related
to areas or peoples
where the chuch is

not present.

Fr. Dino Gioia, CPPS, born in 1939, ordained a priest in 1964. A missionary
in Tanzania, East Africa for 44 years. Since October 31, 2011, Spiritual
Director of the Major Seminary of the CPPS Italian Province.

Gioia 13

Per evangelizzare oggi occorre ancora
I’aiuto economico delle Chiese o Province
Religiose che ci hanno sostenuto in tutti
questi anni. Ma il discorso di fede e azione
¢ ormai un impegno che la chiesa tanzaniana
porta avanti responsabilmente in tutti i posti %
dove siamo presenti. In certi ambienti € pit |35
recepito, in altri le condizioni economiche
limitano il processo d’espansione. L’Africa
¢ meno “missionaria” nel vecchio senso e
piu protesa verso gli impegni della nuova
evangelizzazione: inculturazione del
vangelo, uno sguardo al sociale, alla presenza :
responsabile dei laici in tutti i campi della B?r?: I%igglah;' a;aZfOnli?,SEg
crescita, dello sviluppo, della carita, della [EYSKICRNTONES AT IRV Y YYe )
politica... secondo le linee guida dei due P EEINaTIeel e TPINBINGE
Sinodi Africani celebrati negli ultimi 20 anni. Fogelat=tIoRee I S R NA = nne]

Qui cammina anche oggi la nostra [follg il Vicariato e la
responsabilita d’evangelizzatori, che noi [§sleJsfe]=F4le]alsR<1e M at-Wel s Y [VEe}
vecchi missionari abbiamo consegnato alla [eeJaNI=NeEIgo][CRs[NE=SVEITIIE]
Chiesa tanzaniana. Facendoci discretamente [[elgeloiutiuvol=We(e]sals] (Ve ]
da parte, per lasciare spazio alla loro crescita
e maturazione. Anche come CPPS!

RIASSUMENDO

In Africa la “plantatio ecclesiae” in molti territori non € ancora arrivata. Solo
in Tanzania esiste un 20-25% di religioni tradizionali. Lo sforzo di nuovi missionari
¢ ancora validissimo. Ormai ci sono Missionari Africani per gli Africani.

“ i La “NUOVA EVANGELIZZAZIONE” ha

Plantatio invece un significato piu vero 1a dove la PRIMA ¢
ecclesiae” datata da ormai 150-200 anni. La & necessario un
“Piantare la Chiesa” approfondimento della vocazione cristiana, della
significa portare cultura religiosa, della catechesi, della Bibbia, dei
nuovi credenti nella Sacramenti. Perché il rinnovamento dipende da
comunita; si tratta questa conquista-radicamento nei segni e nella vita
quindi di luoghi e buonadel Vangelo, che deve portare i suoi frutti nella

Dopo 45 anni di dedicato
servizio missionario al

popolazioni dove riconciliazione, nella pace, nella giustizia. Per una
la Chiesa non & Chiesa come famiglia ¢ fraternita, rinsaldata dalla
presente. Eucaristia, dal Sangue di Cristo; per essere il sale

della terra e la luce del mondo.

Fr. Dino Gioia, CPPS, classe 1939. Sacerdote dal 1964. Per 44 anni in
missione in Tanzania (Africa). Dal 31/10/2011 Direttore Spirituale presso il
Seminario Maggiore della Provincia Italiana CPPS.



VEN. JOHN MERLINI

ohn Merlini, the third
Moderator General of the
Missionaries of the Precious Blood,
was captivated by the zeal of St.
Gaspar, whom John XXIII
called “the greatest apostle
of the Precious Blood.”
Merlini was attracted
by Precious Blood
spirituality as the means
of his own sanctification
and the tool of his ministry.
We ask you to join
us in praying for the
cause of his sainthood and notify
us of miracles received from God
through his intercession at info@
preciousbloodatlantic.ca.

MASS ASSOCIATION

The church enjoins on all the
faithful the charitable obligation to
pray for the living and the dead. An
ideal way to do this is through the
Mass Association, a remembrance
in 4000 Masses offered by the
Missionaries of the Precious Blood
for all those enrolled, living or
dead. For more information or to
enroll call 905-382-1118 or 416-
653-4486, or visit our website.

VEN. GIOVANNI MERLINI

iovanni Merlini, terzo
moderatore Generale dei
Missionari del Preziosissimo Sangue,
fu conquistato dallo zelo di
San Gaspare, che Giovanni
XXIII chiamo “II pit grande
apostolo del Sangue di
Cristo.” Merlini fu attratto
dalla spiritualita del Sangue
Prezioso, mezzo della sua
santificazione e strumento
del suo ministero.
hiediamo 1’aiuto delle
vostre preghiere perché
egli pervenga agli onori degli altari,
dinotificarci per miracoli ricevuti dal
Signore per sua intercessione info@
preciousbloodatlantic.ca.

L’ASSOCIAZIONE DELLE MESSE

La chiesa inculca in tutti i fedeli
I’obbligo di carita di pregare per i vivi
e per i defunti. L’Associazione delle
Messe ¢ un modo ideale per soddisfare
a tale compito; 4000 Messe vengono
offerte annualmente dai Missionari del
Preziosissimo Sangue per gli iscritti,
sia vivi che defunti. Per ulteriori
informazioni chiamate 905-382-1118 o
416-653-4486, o visitate il nostro sito
web: www.preciousbloodatlantic.org.

The Union Sanguis Christi
(USC) embraces individuals
and groups who commit
themselves to live and promote
Precious Blood spirituality.

For information:
preciousbloodatlantic.org
pdn4l6@talkwireless.ca
Fr. Peter Nobili, C.PP.S.
905-382-0865

L’Unione Sanguis Christi
(USC) accoglie individui e gruppi
che si impegnano a vivere ¢
promuovere la spiritualita del
Sangue di Cristo.

Per informazioni:
preciousbloodatlantic.org;
pdn4l16@talkwireless.ca

P. Peter Nobili, C.PP.S.

905-382-0865

The Precious
Blood Family

is published six times a year
by the Missionaries of the

If you know someone who would
appreciate receiving
this publication,
send your request to one of the
addresses below,
or e-mail
info@ preciousbloodatlantic.ca.

Precious Blood, Atlantic Province.

Famiglia del

Prezioso Sangue
¢ pubblicato sei volte all’anno
dai Missionari del Prez.mo
Sangue, Provincia Atlantica.

Se conoscete qualcuno che
apprezzerebbe ricevere
questa rivista,
mandate le informazioni ad uno
degli indirizzi riportati alla fine
di questa pagina o a giro di posta
elettronica
info@ preciousbloodatlantic.ca.

Siamo riconoscenti di qualsiasi offerta che riceviamo

per agevolare le spese della spedizione e della stampa.
La sottoscrizione annuale é di $25.00

We appreciate any donation to help defray postage and printing costs; ) o o .
Siamo grati ai sostenitori per la loro generosita.

the suggested contribution is $25.00
We are most grateful for additional contributions
to advance our apostolate.

Per favore, rimetti I’offerta alla: Unio Sanguis Christi.
Ricevute per le offerte sono inviate ogni anno nel mese di Gennaio.

Please make checks payable to: Unio Sanguis Christi.
Tax receipts are issued in January of each year.

USC Central Office Shrine of St. Gaspar CPPS Mission House
Gaspar Mission House  ¢/o Unio Sanguis Christi ~ Unio Sanguis Christi
13313 Niagara Parkway 540 St. Clair Ave W 1261 Highland Ave.

Niagara Falls ON L2E 6S6 Toronto, ON M6C 1A4  Rochester NY 14620
Phone: 905-382-1118 Phone: 416-653-4486 Phone: 585-244-2692

Have you moved?

To help us keep our records up to date,
please notify us of your new address.




The Precious Blood inspires us to New Evangelization -
where we live, where we work,

where we pray and where we play.

As followers of
Jesus Christ, there

is no greater

Come seguaci di Gesu
Cristo, non esiste
sfida piu grande,
challenge, no ne appello piu
greater call than grande ad amare—
dell’amore che si

dona al quale siamo

to love — the self-
giving love we
are reminded of richiamati ogni
each time we see volta che vediamo
un crocifisso.

- San Gaspare

a crucifix.
- St. Gaspar

Il Preziosissimo Sangue ci ispira all’Evangelizzazione —
dove viviamo, dove lavoriamo,

dove preghiamo e dove ci divertiamo.



